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Tensione a Mogadiscio

Aidid figlio
«Eliminerò
i nemici»
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L’Unione regionale del Pds di Basilicata par-
tecipa al dolore che ha colpito la compagna
AnnaMariaRiviello,presidentedelConsiglio
dell’Unione regionale,per lascomparsadel-
lacara

MADRE
Potenza,6agosto1996

Il Coordinamento delle donne progressiste
di Potenza esprime vivissime condoglianze
all’amica e compagna Anna Maria Riviello
perlascomparsadellacaramadre

LINA FIORE
Ti siamo vicine noi tutte, nel ricordo di tua
madre.

Potenza,6agosto1996

LasegreteriadellaFederazionemilanesedel
Prc si stringe attorno al compagno Gianni
Confalonieri, segretario regionaledelpartito
della Rifondazione Comunista per la scom-
parsadelsuocaropapà

CARLO
Milano,6agosto1996

IcompagniSacchi, Strada,Tedesco, Jorfida,
Abbà, Credali, Milanato, Jorfida, Celentani,
Pelucchi,partecipanoaldolorechehacolpi-
to Gianni Confalonieri e i suoi familiari per la
scomparsadelsuocaropapà

CARLO
Milano,6agosto1996

Èdecedutoilcompagno

GIULIANO Prof. ROSAIA
stimata figura di docente e di professionista
seppe dare impulso all’introduzione dei
nuovi strumenti informatici nella scuola e
nella pubblica amministrazione. Dotato di
grande disponibilità trasmise la sua profon-
da conoscenza alle nuove generazioni con
entusiasmo e generosità. La federazione del
Pds a nome di tutti i democratici spezzini
esprime lepiù sentite condoglianzeallamo-
glieLuigiae ai figliBrunoeGiuseppe.Leese-
quiesi terrannoquestamattinaalleore9par-
tendodall’abitazioneinscalinataFondega.

LaSpezia,6agosto1996

Èmortoilcompagno

LUCIANO NAVARA
I compagni della sez. Pds Moranino si strin-
gonoconaffettoaifamiliaritutti.

Roma,6agosto1996

Nel decimo anniversario della prematura
scomparsadelcaro

ELIO MORDENTI
il figlio Gianluca, lamoglie Grazia lo ricorda-
noaquanti loconobberoelostimarono.

Forlì,6agosto1996

È improvvisamente mancato all’affetto dei
suoicari

CARLO CONFALONIERI
Al figlio Gianni segretario regionale lombar-
do del PartitodellaRifondazioneComunista
e ai familiari tutti va il cordoglio dei compa-
gnidelComitatopoliticolombardo.

Milano,6agosto1996

NOSTRO SERVIZIO

— MOGADISCIO. La precaria tregua seguita al-
la morte del generale Mohamed Farah Aidid
sembra ormai in pericolo a Mogadiscio, dove il
suo successore - il figlio prediletto Hussein - ha
minacciato di «eliminare i nemici interni ed
esterni della Somalia». Contemporaneamente
l’ex presidente ad interim Ali Mahdi Mohamed,
principale antagonista dello scomparso, ha a
sua volta minacciato di revocare il cessate il fuo-
counilateraledecretatoquattrogiorni fa.

Nel suo primo discorso in veste di nuovo «pre-
sidente» del governo costituito da Aidid nel giu-
gno 1995, Hussein Mohamed Farah ha giurato
di «seguire le orme» del padre, morto giovedì
scorso per le ferite riportate il 24 luglio in com-
battimenti contro i miliziani dell’ex braccio de-
stro Osman Hassan Ali Atto nel quartiere di Me-
dina, nella zona sud-ovest di Mogadiscio. Di
fronte a migliaia di seguaci riuniti in uno stadio
di Mogadiscio sud, Hussein ha affermato che il
governo costituito dal padre Aidid deve essere
riconosciuto dalla comunità internazionale, con
la quale si è detto disposto a collaborare solo se
questa non porrà «condizioni di alcuna sorta».
L’erede di Aidid, che adifferenzadel padre(uso
parlare a braccio per ore) leggeva un testo re-
datto per l’occasione, ha poi rinnovato la mi-
naccia di «eliminare nemici interni ed esterni».
Una minaccia che Hussein aveva già espresso
domenica sera, nel messaggio trasmesso dalla
radio di Mogadiscio sud (sotto il controllo dei
seguaci di Aidid) subito dopo la sua nomina al-
la guida del governo costituito dal padre (e rico-
nosciuto solodaLibiaeSudan).

La nomina del figlio di Aidid - ha dal canto
suo dichiarato stamane l’ex presidente ad inte-
rim Ali Mahdi in una conferenza stampa convo-
cata nella sua roccaforte di Mogadiscio nord - «è
stupida, egoistica e provocatoria» e rivela una
concezione «distorta», in base alla quale «una fa-
miglia considera la Somalia come sua proprietà
privata». Sempre riferendosi alla nomina del fi-
glio di Aidid, Ali Mahdi - che all’annuncio della
morte del suo principale antagonista si era di-
chiarato possibilista sull’eventualità di una rapi-
da pacificazione - ha quindi aggiunto che «sfor-
tunatamente, si èpersaun’occasione».

A conferma del crescente pessimismo diffu-
sosi a Mogadiscio subito dopo la designazione
di Hussein Farah, l’ex presidente ad interim ha
poi annunciato che - insieme con il suo nuovo
alleato Atto (esponente dello stesso sotto-clan
Saad del clan Habr- Ghedir al quale appartene-
va Aidid) -potrebbe «riconsiderare» nelleprossi-
me ore il cessate il fuoco che aveva decretato al-
l’indomani della morte del generale, in attesa
della nomina del successore. La minaccia è sta-
ta intanto già accompagnata dalla dichiarazio-
ne dello «stato di massima allerta» per i miliziani
di Ali Mahdi e di Atto schierati lungo la linea ver-
de che divide Mogadiscio dall’iniziodella guerra
civile, nelnovembre1991.

Dopo quelli delle settimane scorse nel quar-
tiere di Medina, che secondo un bilancio provvi-
sorio avrebbero provocato almeno 132 morti e
482 feriti, nella capitale somala non vengono
tuttavia segnalati nuovi combattimenti da mar-
tedì scorso, quando le voci che già circolavano
da giorni sul ferimento di Aidid avevano ricevuto
le prime, indirette conferme. Ma il timore di una
ripresa delle ostilità sembra crescere di ora in
ora.

Il paese africano fu teatro a partire dal dicem-
bre 1992 di una massiccia operazione interna-
zionale, denominata Restore Hope, che aveva
lo scopo di riportare la pace e porre termine alla
guerra civile scoppiata dopo la scomparsa di
Siad Barre. Dopo alcuni apparenti successi ini-
ziali l’operazione fallì e i contingenti militari stra-
nieri vennero ritirati.

Pittsburgh, pilota acrobatico
precipita davanti al pubblico
Unespertopilota acrobaticohaperso il controllo del suoaereo
mentre compivaun«girodella morte»davanti amigliaia di
spettatori aPittsburgh, inPennsylvania, edèprecipitato nel fiume
Ohio. Le ricerchenonhanno finorapermessodi recuperarené
l’aereoné il corpodiClarenceClancy Speal, considerato tuttora
disperso. La moglie di Speal, Audrey, stava inquelmomento
presentando il numeroedè scoppiata in lacrimequandoha visto
cosa stava accadendo.GeneConnelly, direttoredella «Three
rivers regatta», hadetto chea provocare il drammatico incidente è
stato probabilmenteun guastomeccanico.
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Centinaia di morti nella battaglia nella zona di Kilinochchi

Esercito contro Tigri
Strage in Sri Lanka COMUNE DI RAVENNA

Avviso di Asta Pubblica relativa a:
APPALTO DEI SERVIZI DI SORVEGLIANZA ED ASSISTENZA AL PUBBLICO NEI
TEATRI, NEGLI SPAZI CULTURALI E NEI LUOGHI MONUMENTALI adibiti dall’
amministrazione comunale di Ravenna a pubblico spettacolo, a biblioteche  e
archivi, a pinacoteca, a musei ed a sedi espositive temporanee, a proiezioni cine-
matografiche, ecc. ASTA PUBBLICA ai sensi dell’ art 23, comma 1,lettera a,del D.L
vo 157/1995
IMPORTO: l’importo annuo presunto di L. 780.000.000 (IVA esclusa) é stato calco-
lato in base al costo orario di L. 30.000 al netto di IVA. L’appalto sarà aggiudicato
all’impresa che avrà presentato L’offerta più bassa rapportata al costo orario -
posto a base d’asta - di L 30.000 IVA esclusa.
TERMINE DI RICEZIONE DELL’ OFFERTA (da indirizzare a: COMUNE DI RAVEN-
NA servizio contratti, Piazza del Popolo 1, 48100 Ravenna RA, esclusivamente a
mezzo raccomandata Ente poste Italiane): ore 12.00 del giorno 20.9.1996.
Per INFORMAZIONI rivolgersi all’ AREA CULTURALE del comune di Ravenna, Via 
Baccarini 3, Ravenna tel. 0544 482149, fax 0544 482104.
Ravenna 29.7.1996 Il Capo Area Culturale   Dott.Donatino Domini

Algeria
Funerali
vescovo
di Orano

NOSTRO SERVIZIO

— COLOMBO. Cacciati meno di
un anno fa dalla loro roccaforte di
Jaffna, nell’estremo nord dello Sri
Lanka, i guerriglieri tamil stanno
opponendo ora un’accanita resi-
stenza all’avanzata dell’esercito re-
golare nella zona di Kilinochchi.
Nelle ultime quarantotto ore la bat-
taglia ha provocato centinaia di
morti, anche se come al solito le ci-
fre fornite dalle due parti non com-
baciano. Secondo le autorità di Co-
lombo i soldati hanno ucciso più di
duecento «Tigri» tamil, ed hanno
avuto tra le loro fila soltanto una
quindicina di caduti. LeTigri invece
sostengono di avere ammazzato
oltre cento nemici e di averedistrut-
tocinquecarri armati.

Si riaccende nell’estremo nord
dell’ex-Ceylon, isola a sud dell’In-
dia, un conflitto che oppone dal
1983 il governo centrale, espressio-
ne della maggioranza cingalese,
agli indipendentisti tamil. Le «Tigri
per la liberazione della patria ta-
mil», che negli anni passati hanno
preso la guida del movimento se-
cessionista dopo avere fisicamente
eliminato leader e seguaci dei
gruppi rivali, si trovano in difficoltà
da quando l’esercito cingalese è
riuscito a fare breccia nella peniso-
ladi Jaffna.

Qui a partire dal 1990 le Tigri
avevano costituito un mini-Stato di

fatto indipendente. Ripetuti tentati-
vi da parte governativa di attaccare
la città di Jaffna ed il territorio limi-
trofo dal cielo, dal mare e da terra,
erano falliti. Jaffna pareva impren-
dibile. Fino all’anno scorso, quan-
do una nuova massiccia offensiva
condotta con estrema decisione e
durata oltre un mese, si concludeva
con l’ingresso delle forze regolari
nel centro di Jaffna. I guerriglieri ta-
mil sopravvissuti alla terribile batta-
glia fuggivano più a sud riorganiz-
zandosi intorno a Kilinochchi. Con-
temporaneamente abbandonava-
no le zone del conflitto centinaia di
migliaiadi civili.

Per qualche tempo non ci furono
più scontri campali, anche se le Ti-
gri mostravano di essere ancora ca-
paci di reazioni terribili, quando un
loro commando suicida faceva sal-
tare l’edificio della Banca centrale
in pieno centro e in pieno giorno a
Colombo provocando decine e de-
cine di vittime. Più recentemente i
ribelli si sono sentiti sufficiente-
mente forti per lanciare attacchi in
campo aperto. Nel mese di luglio fu
assalita la guarnigione di Mullaitivu
e nello scontro ben milletrecento
soldati rimaserouccisi.

Ora l’esercito cerca di riprendere
l’iniziativa e punta a snidare i seces-
sionisti dal loro nuovo quartier ge-
nerale. Un portavoce militare ha di-

chiarato che l’offensiva, denomina-
ta Sath Jaya (Vera vittoria), era ri-
presa ieri mattina dopo la pausa
notturna, e che «i terroristi oppone-
vano resistenza». Tuttavia «le trup-
pe sono determinate a raggiungere
l’obiettivo di avanzare verso sud e
liquidare il maggior numero possi-
bile» di guerriglieri. Nei giorni scorsi
i soldati hanno ripreso la città di Pa-
ranhan ed ora puntano su Kilino-
chchi.

Un nuovo esodo di civili simile a
quello che si verificò al momento
della presa di Jaffna, sta avvenendo
in queste ore dalla zona dei com-
battimenti. Sono almeno duecen-
tomila le persone che cercano
scampo nella fuga. Le autorità han-
no approntato un piano di emer-
genza per i profughi, allestendo
centri di raccolta in trentacinque
scuole nei dintorni della città di Va-
vuniya, che dista circa 70 chilome-
tri daKilinochchi.

I tamil rappresentano poco me-
no del venti per cento della popola-
zione complessiva dello Sri Lanka.
La stragrande maggioranza appar-
tiene all’etnia cingalese, mentre
una consistente minoranza, intor-
no al sette per cento, viene identifi-
cata sulla base dell’appartenenza
religiosa musulmana. Imembri del-
la comunità musulmana sono con-
centrati nella zona di Batticaloa,
sulla costa orientale, dove anche i
tamil sono relativamentenumerosi.

Si sono svolti ieri nella
cattedralediOrano in
unclima di grande
commozioneenella
massima sicurezza i
funerali del vescovodi
Pierre Lucien Claverie
uccisodaestremisti
islamici in unattentato
la settimana scorsa. A
testimoniare solidarietà
al prelatoucciso,
rappresentanti del
governoalgerino,
numerosi diplomatici, il
nunzio apostolico in
Algeria AntonioSozzoe
il rappresentante
personaledelPapa
cardinaleBernardin
Cantin, prefettoper la
congregazionedei
vescovi. «Ciò chepiù ci
ha colpito - hannodetto
religiosi contattati ad
Orano - è stata l’enorme
presenzaai funerali dei
musulmani. Cen’erano
tantissimi, la cattedrale
era stracolma».

Saranno ricostruiti 17mila sacchi di documenti fatti in mille pezzi

Il puzzle della Stasi
In attesa del divorzio reale

Il principe Carlo
regala a Camilla
28 rose rosse al giorno— BERLINO. Provate a immaginare

17mila sacchi riempiti di pezzettini
di carta. Sono tanti che, a metterli
uno sull’altro, i foglietti, si formereb-
be una pila alta sedici chilometri e
mezzo, quasi il doppio dell’Everest.
E adesso provate a immaginare che
in 5650 di quei 17mila sacchi siano
contenuti pezzetti particolarmente
importanti, brandelli di fogli che bi-
sogna ricostruire ad ogni costo, per-
ché contengono notizie che non
possono andare perse. Ed ora, te-
nendo conto del fatto che una per-
sona normale quando strappa un fo-
glio formato protocollo lo fa in una
trentina di pezzi ma se è particolar-
mente scrupoloso (o particolar-
mente arrabbiato) può arrivare a 50,
a 60 e perfino a 90, immaginate che
50 persone siano state incaricate di
ricostruire i fogli.

Pensate che sia impossibile? Non
conoscete la signora Betty Bauer e i
suoi 49 colleghi, tutti ex dipendenti
dell’Ufficio centrale per gli stranieri

di Zirndorf (Baviera). Rimasti disoc-
cupati perché con la riduzione delle
persone che chiedono l’asilo l’Uffi-
cio ha meno lavoro, i 50 sono stati
assegnati provvisoriamente al
«Gauck Behörde», l’authority incari-
cata di gestire gli archivi della Sta-
si, la polizia politica della ex Rdt, e
messi a scervellarsi su quello che
ha tutta l’aria di essere il puzzle
più difficile del mondo. Il fatto è
che i dirigenti dell’ente sono con-
vinti che in quei sacchi siano con-
tenuti segreti da decifrare assoluta-
mente per capire fino in fondo co-
me funzionava il mostruoso appa-
rato repressivo diretto dal ministro
per la Sicurezza dello stato Erich
Mielke e per smascherare molti (e
importanti) agenti della Stasi che,
in Germania o all’estero, sono
sfuggiti finora all’identificazione. I
sacchi, infatti, furono riempiti con i
brandelli dei documenti che, nelle
ultime ore prima dello scioglimen-
to definitivo, all’indomani della ca-

duta del Muro, i dirigenti del mini-
stero avevano ordinato fossero di-
strutti in quanto troppo «delicati»
per finire nelle mani degli opposi-
tori del regime o (peggio) dei ser-
vizi occidentali. Per giorni e per
notti, dopo che le macchine ad-
dette alla bisogna erano andate in
tilt, decine di funzionari strapparo-
no a mano centinaia e centinaia di
migliaia di fogli contenenti nomi,
informazioni, verbali e quant’altro.
Tutte informazioni che ora vanno,
in qualche modo, recuperate.

Ce la faranno i 50 di Zirndorf?
La signora Bauer, che è la più bra-
va, all’inizio impiegava un mese
per ricostruire un solo foglio, ma
adesso è arrivata già alla media di
oltre 50 al mese. In tutto, finora,
sono stati «sistemati» 30 sacchi: cir-
ca 180mila documenti. Per «evade-
re» gli altri ci vorranno, a questo
ritmo, 37 anni e mezzo. Ma intanto
dai puzzles qualche notizia è già
saltata fuori. E molti spioni che
pensavano di averla fatta franca
hanno ricominciato a tremare.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

— LONDRA. Il principe Carlo lo
dice, anzi lo ripete, con i fiori, re-
galando a Camilla Parker Bowles
un mazzo di 28 rose rosse ogni
giorno. Stando al tabloid britanni-
co Daily Star di ieri, la galanteria
costa a Carlo 50 sterline al gior-
no, 125.000 lire circa. Se l’uomo
della strada fa presto a calcolare
che il principe spende l’equiva-
lente di 3,5 milioni di lire al me-
se in fiori per la beneamata, ri-
mane invece un mistero il nu-
mero delle rose rosse, che è
sempre di 28. C’è chi dice che
questo sia il numero degli anni
passati da quando Carlo e Ca-
milla si scambiarono il primo
bacio, rileva il quotidiano, men-
tre qualcuno ricorda che il 28
agosto il principe di Galles sarà
formalmente divorziato da Dia-
na, ovvero sarà di nuovo libero
di quest’ipotesi c’è il fatto ine-

quivocabile che il primo mazzo
di rose rosse inviate a Camilla ri-
salga a giugno, quando Carlo e
Diana annunciarono di aver de-
finito i termini del divorzio.

Camilla sembra comunque
già essere molto gelosa e pos-
sessiva. Come Diana, infatti, ve-
de con sospetto la familiarità
che lega Carlo alla «tata» dei
principini William e Harry. Alla
bella Tiggy Legge Bourke, se-
condo il tabloid, Camilla ha vie-
tato di seguire i ragazzi, quando
nelle prossime settimane saran-
no in vacanza con lei ed il prin-
cipe Carlo. Si tratta di una splen-
dida crociera nel mare greco
sullo yacht del miliardario ami-
co di famiglia John Latsis. Una
situazione che dovrebbe per-
mettere a Carlo e Camilla di ave-
re un minimo di tranquillità lon-
tano da fotografi e polemiche.


